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LA FIORENTINA VINCE 
LA REGULAR SEASON

DECISI 
I PLAY-OFF

Conta il giusto, ma rimane sull’almanacco, 
la Viola é campione della stagione regolare

Il tabellone é completo 
in attesa dei play_in
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Tour de force per le due ritardatarie, compreso lo scontro diretto

STAGIONE CHIUSA, I VERDETTI

L a classifica finale si può suddividere i 4 blocchi, in ognuno 
dei quali lo scarto punti è minimo, mentre fra loro un po' 

più ampio. Blocchi che però non sono rimasti tali durante la 
stagione, ma si sono formati solo nelle ultimissime partite.
Blocco I, il podio: Fiorentina, Atletico Madrid e Roma si sono 

contese fino all'ultimo la testa della classifica e fra le tre «Regine 
Mancate» ci sono tre punti di differenza, segno dell'estremo 
equilibrio fra le forse in campo, risolto solo dagli scontri diretti.
Blocco II, i play-off: altre tre squadre divise da due soli punti, 

Sampdoria, Saint-Étienne e Panathinaikos hanno disputato 
un ottimo campionato e si sono meritatamente piazzate nella 
parte nobile della classifica. La Sampdoria è partita forte ed 
è riuscita a mantenere il proprio posto, le altre due hanno 
giocato di rimonta, scalando posizioni nell'arco della stagio-
ne. Vederle scontrarsi in «duplice tenzone» sarà elettrizzante.
Blocco III, i play-in: saliscendi avvincente per Malmö, Bo-

russia Mönchengladbach e Stade de Reims. Un'annata sulle 
montagne russe per queste compagini che hanno sperato di 
accedere direttamente alla fase finale e rischiato di esserne 
addirittura escluse. Si devono accontentare dello spareggio, 
con la consapevolezza che una partita secca non rispecchia 
necessariamente i valori di una stagione. Fortuna, atteggia-
mento e sangue freddo faranno la differenza.
Blocco IV, le escluse (o quasi): «Per un punto Martin perse la 

cappa» recita un noto modo di dire. In quel caso il «punto» 
era un «segno di interpunzione», nel nostra caso invece è «nu-
merico». Infatti è mancato un solo punto a Monaco e Partizan 
Belgrado per raggiungere i play-in, neanche quello al Man-
chester City, che raggiunge il Valencia ma viene sopraffatto 
dal risultato dello scontro diretto a finito favore degli spagnoli.

Pt Ga

1 Fiorentina '57 29 12

2 Atletico Madrid '16 28 12

3 Roma '84 26 11

4 Sampdoria '92 23 12

5 Saint-Étienne '76 22 12

6 Panathinaikos '71 21 12

7 Malmö '79 16 11

8 Borussia Mön. '77 15 12

9 Stade de Reims '56 11 11

10 Valencia '00 7 12

11 Manchester City '21 7 11

12 Monaco '04 6 12

13 Partizan Belgrado '66 6 12

1 Montuori Fiorentina 9

1 Conti Roma 9

3 Gabi Atl. Madrid 8

4 Pruzzo Roma 7

5 Mancini Sampdoria 5

malmo - roma  1-1
Pruzzo (R), Ljungberg (M)

GIORNATA 13
monaco - partizan bel  1-0
Cissé (M)
roma - saint-etienne  1-0
Conti (R)
fiorentina - stade de reims  2-0
Montuori (F), Virgili (F)

SEMIFINALE COPPA
roma - atl. madrid  1-1 (5-4 dcr)

Conti (R), Gabi (A) 
Rigori: Pruzzo (R), Godín (A), Di Bartolomei (R), Saúl Ñíguez (A), 
Conti (R), Griezmann (A), Ancellotti (R), Torres (A), Falcao (R), Koke (A); 
Cerezo (R), Fernández (A)

GIORNATA 9
sampdoria - stade de reims  2-0
Mancini (Sa), Vialli (Sa)

GIORNATA 11
roma - stade de reims  3-0
Cerezo (R), Conti (R), Pruzzo (R)

GIORNATA 12
stade de reims - man city  0-0
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STADE DE REIMS 	 0
Montuori (F), Virgili (F)

1 Jaquet 

2 Zimny 

3 Jonquet

4 Giraudo 

5 Leblond 

6 Siatka 

7 Hidalgo 

8 Glowacki 

9 Kopa 

10 Bliard 

11 Templin 

U ltima di campionato, Sta-
dio Comunale di Firenze 

gremito. Lo Stade de Reims 
gioca per l’onore, arrivando 
alla terza trasferta consecutiva 
con due sconfitte sulle spalle 
contro Sampdoria e Roma; la 
Fiorentina per la gloria, può 
«diplomarsi» campione della 
stagione regolare. 
I viola aspettano – e temo-

no – questa partita da almeno 
due settimane, i francesi sono 
motivati a mettergli il basto-
ne fra le ruote. La progenitrice 
delle «regine mancate» con-
tro la la sua erede diretta. 
Nella prima frazione la squa-

dra di Mr. «Inshortezza» parte 
a spron battuto ma è sempre 
imprecisa. Per contare le oc-
casioni mandate a lato non 
bastano le dita di una mano, 
una sola volta è prodigioso il 
portiere Jaquet a togliere da 
sotto l’incrocio dei pali una 
bordata di «Pecos Bill» Virgili. 
Per contro, i giocatori di Mr. 

Le Gedeon tirano fuori il me-
glio del loro repertorio e della 
loro garra charrúa, arrivando 
pure alla conclusione in alme-
no un paio di occasioni, ma 
Sarti non si sporca i guantoni, 
solo un po’ la divisa. 
Il primo tempo finisce in 

tensione così come era inizia-
to, ma nel secondo la partita 
prende una strada diversa e al 
58° il muro crolla. Azione av-
vincente della Fiorentina con 
Bizzari che scarica su Mon-

tuori, l’oriundo salta il suo 
marcatore – nell'occasione un 
Leblond arretrato sulla linea 
dei difensori – allungandosi 
la palla, la controlla all’interno 
dell’area di rigore in posizione 
leggermente defilata e da si-
nistra apre il piatto destro per 
freddare Jaquet sul palo op-
posto con un colpo da biliar-
do. Il macigno che appesanti-
va il petto gigliato si sbriciola 
d'incanto e dopo pochi minuti 
c’è il raddoppio dell'altro at-
taccante che veste la numero 
9. Ha segnato poco Virgili in 
stagione (il vantaggio a Valen-
cia e il gol decisivo contro il 
Burussia), ma tutti gol pesanti. 
Il ravvicinato uno-due taglia 

le gambe agli ospiti che di 
punto in bianco smettono di 
crederci e l'atmosfera in cam-
po si fa più allegra e leggera. 
L’assalto della Fiorentina cala 
di intensità ma non come nu-
mero di occasioni e si conti-
nua a cercare il 3-0, che però 
non arriverà. Arriva invece il 
triplice fischio del direttore di 
gara che sancisce la fine della 
partita e della stagione rego-
lare per entrambe.
Obiettivo raggiunto per le 

due società. La Fiorentina 
conclude in testa e si piazza 
nella parte alta del tabello-
ne dei play-off, lo Stade de 
Reims conferma l’accesso ai 
play-in, che si era assicura-
to già qualche settimana fa, 
dopo la vittoria col Valencia.

1 Sarti

2 Magnini

3 Cervato

4 Chiappella

5 Orzan

6 Segato

7 Julinho

8 Gratton

9 Virgili

10 Montuori

11 Bizzarri

La partita inizia con le migliori intenzioni

La grande risposta di Jaquet su Virgili

Alla fine del match un com-
mosso «Inshortezza» risponde 
ai giornalisti: «A inizio anno 
non avrei ma pensato di chiu-
dere la stagione regolare in 
questo modo. Ero consape-
vole del valore della mia squa-
dra, ma questo traguardo era 
utopico. Ora arriva la parte 
complicata della stagione, 
semifinale di coppa e primo 
turno dei play-off, o dentro o 
fuori, non sono permessi passi 
falsi. Lo so che non conta nulla, 
ma è comunque fantastico».
«L’unico passo falso lo avete 

commesso a inizio stazione…» 
incalza un giornalista, «si, la 
prima partita col Malmö è sta-
ta una coltellata al petto, ci ha 
fatto male, ma al contempo ci 
ha fatto anche molto bene».

«Quando ha realizzato che 
avrebbe davvero potuto far-
cela?», «Dopo la rocambole-
sca vittoria in ‘zona Cesarini’ 
contro il Borussia Mönchen-
gladbach, eravamo sotto fino 
quasi allo scadere, ma siamo 
riusciti a ribaltarla. Lì abbia-
mo maturato la convinzione 
di potercela fare. Ma stiamo 
calmi, perché adesso ci sono 
le partite dentro/fuori, e quel-
la è tutta un’altra storia!».
«Allenare la squadra viola le 

porta bene!», «Devo ammet-
tere che quando il cuore si 
somma alla passione le cose 
vengono meglio. Tifo da sem-
pre questa squadra e Fortuna 
ha voluto che nelle mie due 
esperienze finissi in testa alla 
classifica. È tutto molto bello».



IL TABELLONE DEI PLAY-OFF

QUALCHE FOTO A CORREDO

Tancredi si rifocilla a bordocampo Si discute sul regolamento dei rigori

Pruzzo apre dagli undici metriParatona yugoslava Sampdoria vs. Stade de Reims


